
   

    

  

 

Nella provincia di Trento, l'11 settembre 2014, a seguito dell'ordinanza di cattura emessa dalla 

Provincia autonoma di Trento, l'orsa Daniza, arrivata in Trentino nel 2000 nell'ambito di un 

progetto di ripopolamento dell'area, è stata uccisa da una dose eccessiva di narcotico. L'ordinanza 

era stata emessa dopo che l'orsa, il 15 agosto, in presenza dei propri cuccioli, si crede abbia ferito 

un uomo nei boschi. 

La conservazione dell'orso bruno è tutelata dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

La Provincia autonoma di Trento non ha applicato il protocollo stabilito dal progetto LIFE Arctos, 

progetto attuato nell'ambito dello strumento finanziario dell'UE LIFE+ Natura, ma ha invece 

adottato il piano d'azione PACOBACE, integrando unilateralmente il testo includendovi la 

possibilità di abbattimento di orsi considerati «problematici». 

Il nuovo progetto LIFE DINALP BEAR prevede una dotazione di 5 987 478 euro, di cui 4 149 202 

euro di contributi UE, per la conservazione e la gestione dei livelli di popolazione dell'orso bruno 

nell'arco alpino e nel nord delle alpi Dinariche. 

Ciò premesso, non ritiene la Commissione che la Provincia autonoma di Trento agisca in contrasto 

con gli obiettivi specificati dal progetto LIFE DINALP BEAR e che tali azioni potrebbero portare alla 

sospensione dei fondi per questo progetto poiché la Provincia autonoma di Trento risulterebbe 

non idonea a svolgere il compito assegnatole? 
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